RETTORE

DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI

DI MODENA E REGGIO EMILIA

 

 

RELAZIONE FINALE DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER LA COPERTURA DI 1 POSTO DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI RUOLO DI II FASCIA PRESSO L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MODENA E REGGIO EMILIA – SEDE DI MODENA, PER IL SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE N07X, BANDITA CON DECRETO N. 222 DEL 6 LUGLIO 2000 E PUBBLICATA NEL SUPPLEMENTO ORDINARIO ALLA GAZZETTA UFFICIALE N. 54 - 4^ SERIE SPECIALE – DELL’ 11 LUGLIO 2000.

 

 

Magnifico Rettore,

la Commissione giudicatrice della procedura di valutazione comparativa di cui all'oggetto a conclusione dei suoi lavori, si onora di presentare alla M.V. la relazione finale.

La Commissione, nominata con decreto n. 222 del 6 luglio 2000 composta dai Sig.ri: 

	- Prof. Matteo Dell’Olio 
	Ordinario di Diritto del lavoro

	 
	presso l’Università di Roma La Sapienza

	 
	PRESIDENTE

	- Prof. Luisa Galantino 
	Ordinario di Diritto del lavoro

	 
	presso l’Università di  Modena e Reggio Emilia

	 
	COMPONENTE

	- Prof. Michele Miscione 
	Ordinario di Diritto del lavoro e diritto sindacale

	 
	presso l’Università di Trieste

	 
	COMPONENTE

	- Prof. Tommaso Germano 
	Associato di Diritto della previdenza sociale

	 
	presso l’Università di Bari 

	 
	COMPONENTE

	- Prof. Lucia Silvagna 
	Associato di Diritto sindacale

	 
	presso l’Università di Parma

	 
	COMPONENTE CON FUNZIONI ANCHE DI

	 
	SEGRETARIO VERBALIZZANTE


 

 

constatato

che hanno fatto domanda di partecipare alla procedura di valutazione comparativa e hanno inviato le pubblicazioni nel termine decadenziale stabilito dal bando 7 candidati, uno dei quali non si è peraltro presentato alla discussione dei titoli e alla prova didattica;

stabilito

nella data del 24.5.2001 il termine del presente procedimento;

 

definiti

 

come segue, nella prima seduta, i seguenti criteri di valutazione dei titoli, delle pubblicazioni scientifiche, nonché della prova didattica e discussione sui titoli scientifici:

La Commissione prende atto che i criteri di valutazione del curriculum complessivo dei candidati e delle pubblicazioni scientifiche, ai sensi dell’art. 4, commi 2 e 3, d.P.R. 23 marzo 2000, n. 117, sono i seguenti:

a) originalità ed innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico;

b) apporto individuale del candidato analiticamente determinato nei lavori in collaborazione;

c) congruenza dell'attività del candidato con le discipline ricomprese nel settore scientifico disciplinare per il quale è bandita la procedura ovvero con tematiche interdisciplinari che le comprendano;

d) rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all'interno della comunità scientifica;

e) continuità temporale della produzione scientifica anche in relazione alla evoluzione delle conoscenze nello specifico settore disciplinare.

Costituiscono, in ogni caso, titoli da valutare specificatamente:

a) l'attività didattica svolta anche all'estero;

b) i servizi prestati negli Atenei e negli Enti di ricerca italiani e stranieri;

c) l'attività di ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici e privati italiani e stranieri;

d) i titoli di dottore di ricerca, la fruizione di borse di studio finalizzate ad attività di ricerca;

e) il servizio prestato nei periodi di distacco presso i soggetti di cui all'art. 3, comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297;

f) l'attività in campo clinico e, con riferimento alle scienze motorie, in campo tecnico-addestrativo, relativamente ai settori scientifico-disciplinari in cui sia richiesta tale specifica competenza;

g) l'organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca;

h) il coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte in ambito nazionale ed internazionale.

La Commissione, quindi, alla luce dei criteri sopra indicati, provvede a stabilire una graduazione degli stessi.

La Commissione, tra i criteri di valutazione del curriculum complessivo dei candidati e delle pubblicazioni scientifiche, considera: 

assolutamente prevalente, per la sua attinenza al valore scientifico della produzione del candidato, il criterio sub a;

condizioni di valutabilità i criteri sub b e c
significativo, per la valutazione della personalità scientifica del candidato, il criterio sub e
utile, infine, quello sub d.

Tra i titoli da valutare ritiene:

prevalenti, a pari livello tra loro, in quanto rilevanti per la preparazione scientifica e didattica, quelli sub a e c;

immediatamente successivi, per le stesse ragioni, quelli sub b, in particolare il servizio come ricercatore;

significativi, poi, come tappe del percorso formativo, quelli sub d, incluse le specializzazioni  e le relative borse di studio;

utili, inoltre, le esperienze sub  g e h; 

non attinenti al settore quelli sub f.

La Commissione, per quanto riguarda la prova didattica e la discussione sui titoli scientifici, stabilisce le seguenti modalità:

la discussione sui titoli precederà di 24 ore la prova didattica, che verterà su tema scelto dal candidato tra i tre sorteggiati sui cinque scelti dalla Commissione al termine della discussione;

e stabilisce di valutare l’una e l’altra in base alla chiarezza espositiva, all’aggiornamento culturale, alla profondità di pensiero e alla consapevolezza critica che il candidato sarà in grado di dimostrare.

 

esaminati

i titoli dei candidati;

 

esaminate

le pubblicazioni scientifiche dei candidati;

 

visti gli esiti

della prova didattica e della discussione sui titoli scientifici;

 

visti

i giudizi individuali e collegiali formulati per ciascun candidato in merito ai titoli, alle pubblicazioni scientifiche, alla prova didattica e alla discussione sui titoli (come da allegato 1, estratto dai verbali delle rispettive sedute, composto da pagine);

 

ha formulato

 

la seguente dichiarazione d’idoneità dei candidati (in ordine alfabetico):

Paola Ferrari, Alberto Pizzoferrato, Alberto Tampieri.

 

Modena, 11.5.2001

IL PRESIDENTE

Prof. Matteo Dell’Olio

 

I COMPONENTI

 

Prof. Luisa Galantino

 

Prof. Michele Miscione

 

Prof. Tommaso Germano

 

Prof. Lucia Silvagna

(con funzioni anche di segretario verbalizzante)

 

NICOLA DE MARINIS

Docente nella Scuola di perfezionamento dell’Università di Roma Tor Vergata nel 1996 e di Assicurazioni sociali per particolari categorie di dipendenti nella Scuola di specializzazione in Diritto sindacale, del lavoro e della previdenza sociale dell'Università di Teramo dall’a.a. 1999/2000. 

Redattore di una delle principali riviste del settore.

Presenta la monografia Potere datoriale di recesso e diritto del lavoratore alla conservazione del posto (Torino, Giappichelli, 1995) e una settantina di scritti, anche d’attualità o in riviste non del settore, a partire dal 1983, tra cui, oltre a quelli preparatori e consequenziali e a vari interventi e comunicazioni congressuali: Il subappalto e il cottimo nella legislazione antimafia (NLCC, 1983), Ammissibilità del riconoscimento giudiziale della categoria di «quadro» (DL, 1987), La concezione contrattualistica del diritto del lavoro tra deregolazione e giuridificazione (DL, 1991), voce Ufficio del lavoro della Sede apostolica (EdD, 1992), Le nuove regole della contrattazione collettiva nel pubblico impiego (in Amministrazioni pubbliche e diritto privato del lavoro, QDLRI, n. 16, 1995), Il lavoro temporaneo: aspetti funzionali e patologici della fattispecie negoziale (DL, 1997), Sciopero nei servizi pubblici: i rapporti tra legge e ordinanza di precettazione (MGL, 1999), I diritti di informazione sindacale nel pubblico impiego. Ammissibilità e limiti della tutela ex art. 28 st.l. (MGL, 1999), La rappresentanza sindacale nel pubblico impiego. Specificità di un modello (MGL, 2000).

 

GIUDIZI DEI COMMISSARI:

SILVAGNA - Tutti gli scritti, ivi compreso lo studio sul potere datoriale di recesso, caratterizzati da efficacia argomentativa ed espositiva, offrono prova di apprezzabile varietà di interessi e sensibilità ai processi evolutivi del diritto del lavoro e sindacale, in ordine ai quali l'autore sa prendere decisa posizione.

GERMANO - Nella molteplicità di tematiche affrontate, apprezzabile è l'interesse per l'attualità; meno presente un organico sguardo interpretativo d'assieme.

MISCIONE - Il candidato presenta una produzione minore vasta, ma per lo più di  commento. La monografia, che più delle altre dovrebbe dimostrare le capacità di ricerca, oltre ad essere abbastanza datata nel tempo (1995), si mostra piuttosto come un incompiuto, con qualche carenza ricostruttiva e di analisi. 

GALANTINO - Il candidato ha sviluppato, nel corso di oltre dieci anni, una costante attività i cui risultati si sono tradotti in pubblicazioni su riviste specializzate, atti di convegni e volumi collettanei. Nella monografia del 1995 si affronta l'importante e sempre attuale tema del recesso datoriale dal rapporto di lavoro con alcune soluzioni convincenti. I numerosi scritti minori, in buona parte costituiti da note a sentenza, testimoniano una documentata e costruttiva partecipazione al dibattito dottrinale e giurisprudenziale. L'attività di ricerca, svolta dal 1988 nell'ambito di istituzioni e Facoltà universitarie ed in collaborazione con studiosi di rilievo, segue dal 1995 percorsi individuali, pur mantenendo la continuità, come dimostrano le pubblicazioni degli ultimi anni.

DELL'OLIO - Studioso finora estraneo ai ruoli universitari, pur se con esperienze di docenza ufficiale. La produzione,  temporalmente continua e tematicamente  varia, con un non più recentissimo sviluppo monografico, si caratterizza per diligenza d'analisi, puntualità esegetica ed  espositiva,  ampiezza d'informazione.

 

GIUDIZIO COLLEGIALE

I - Sul curriculum e le pubblicazioni:

1. Sussistono le condizioni di valutabilità per i titoli presentati, in particolare per quelli suindicati, in quanto:

1.1. L'apporto del candidato è sempre identificabile, attraverso la firma, anche nei lavori in collaborazione o collettanei.

1.2 La congruenza dell'attività scientifica del candidato con le discipline del settore è indubbia,  appartenendo ad esso tutti gli scritti e riferendosi alcuni all'emergere di problemi e istituti lavoristici in ambiti e ordinamenti per essi nuovi, come quello pontificio.   

2. Il criterio prevalente dell'originalità e innovatività della produzione scientifica trova riscontro, pur in presenza di attitudini soprattutto analitiche ed interpretative, secondo la maggioranza della Commissione, nella tensione alla verifica delle opinioni correnti ed all'esame di problemi in sè nuovi. 

3. Anche l'utile criterio della rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e della loro diffusione all'interno della comunità scientifica porta a constatare che la parte nettamente preponderante della produzione del candidato, pur non priva di contributi operativi e d'attualità sindacale, si è inserita in riviste, collane, opere collettanee ed enciclopediche, di nota autorevolezza e selettività, anche d'inusuale interesse per il settore. 

4. La continuità temporale della produzione, infine, è significativa per la presenza di più contributi in ciascun anno, nell'arco ormai di tredici. 

II - Sui titoli didattici e di ricerca:

1. I criteri assunti come prevalenti portano a rilevare che:

1.1 L'attività didattica è consistita solo di recente in un corso ufficiale di materia del settore.

1.2 L'attività di ricerca ha visto in alcuni anni la concessione di contributi universitari. 

2. Non risultano servizi, se non di cultore, in Atenei.

3. Il candidato ha invece "saltato" il passaggio per il dottorato (non immediatamente alla portata della sua fascia generazionale e perciò meno significativo) o la specializzazione.

4-5. Non dichiara di aver diretto o coordinato gruppi di ricerca o iniziative in campo didattico e scientifico, ma sotto questo profilo sembra valutabile  l'attività di redattore di due importanti riviste. 

Non si è presentato alla discussione dei titoli e alla prova didattica

PAOLA FERRARI 

Diplomata con borsa di studio triennale nella Scuola di specializzazione di Diritto sindacale, del lavoro e della previdenza sociale dell'Università di Roma La Sapienza nel 1993.

Ricercatore di Diritto del lavoro dal 1994 presso la facoltà di Economia dell'Università di Roma La Sapienza, confermata nei termini di legge

Docente di "Assicurazioni sociali per particolari categorie di lavoratori" dall'a.a. 1995/1996 e di Diritto sindacale dall'a.a. 1998/99, presso la Scuola di specializzazione in Diritto sindacale, del lavoro e della previdenza sociale dell'Università di Teramo. 

Docente di Diritto del lavoro e sindacale comparato dall'a.a. 1999/2000 presso la Scuola di specializzazione in Diritto sindacale, del lavoro e della previdenza sociale dell'Università di Roma La Sapienza.
Docente di Diritto della previdenza sociale dall'a.a. 1999/2000 nel corso di Diploma universitario in Consulente del lavoro nella LUMSA di Roma.

È stata titolare e componente, dal 1995, di vari progetti di ricerca, i cui risultati ha documentato in pubblicazioni in  riviste specializzate e volumi collettanei.

Presenta la monografia I nuovi modelli dell'azione sindacale (Roma-Padova, 2000, destinata alla collana dell'Istituto di Diritto privato per la Cedam), la parte su La tutela in sede di gravame (in Dell'Olio [a cura di], La tutela dei diritti nel processo del lavoro, Torino, Giappichelli, 1994) e  una quindicina  di scritti minori, tra cui si segnalano: Sciopero nei servizi pubblici essenziali e Commissione di garanzia (DL, 1992), Licenziamento disciplinare del dirigente e garanzie procedimentali (GI, 1992), Il sistema delle fonti (in Amministrazioni pubbliche e diritto privato del lavoro, QDLRI, n. 16, 1995), voce Prestazioni indispensabili in caso di sciopero (EGT,  1996), Il dialogo tra dottrina e giurisprudenza sulle forme del conflitto collettivo (QRIMP, 1997), Orario di lavoro ed esperienza sindacale (ADL, 1998).

Riveste, dal 1991, l'incarico di esperto presso la Commissione di garanzia sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali.

 

GIUDIZI DEI COMMISSARI:

SILVAGNA - Affronta, con sicurezza di metodo e chiarezza espositiva diversificati temi di diritto del lavoro e diritto sindacale, muovendosi agilmente nell’ambito delle problematiche sia del rapporto di lavoro privato sia del rapporto di lavoro pubblico.

Il percorso argomentativi è condotto con incisività di stile e completezza di informazione, anche con riferimento allo sviluppo giurisprudenziale del tema trattato.

In particolar modo lo studio monografico sui nuovi modelli dell’azione sindacale rivela la capacità di selezionare con accuratezza e valutazione critica i profili del tema trattato e giunge a conclusioni apprezzabili.

GERMANO – Buone le ipotesi di partenza delle ricerche; approfondite le indagini; non si può mancare di rilevare che la produzione offerta affronta tematiche di diritto sindacale e del lavoro e non dedica altrettanta attenzione alla materia previdenziale, che pur rientra tra i suoi campi di insegnamento.

MISCIONE – La candidata presenta una produzione complessivamente variegata e apprezzabile, anche in rapporto all’età. La monografia parte da un rilievo del pragmatismo e dell’esperienza nel fenomeno sindacale, per costruire nuovi modelli in base a deduzioni talvolta solo logiche; l’opera é di impianto intelligente, con risultati suscettibili di sviluppi.

GALANTINO - Nel recente lavoro monografico sui nuovi modelli di azione sindacale, la candidata affronta con padronanza e sicurezza il complesso ed attuale tema delle tendenze in atto nell'azione del sindacato e nella contrattazione collettiva, offrendo una convincente ipotesi ricostruttiva ed un apprezzabile contributo di riflessione in un dibattito interpretativo tutt'altro che assestato.

Negli scritti minori, la candidata dimostra  capacità di analisi e valutazione critica, unitamente a buone doti espositive.

DELL’OLIO - Attiva con continuità, varietà d’interessi, versatilità di attitudini, nei campi del Diritto del lavoro privato e pubblico, sostanziale e della tutela dei diritti, è pervenuta in quello prediletto del Diritto sindacale a uno sviluppo monografico caratterizzato da sensibilità nella rilevazione tipologica, autonomia valutativa, coerenza argomentativa, originalità e finezza costruttiva, elevatezza di tono espositivo. 

Al temperamento di studiosa unisce dedizione alla didattica, con attività in varie sedi e materie del settore, ai livelli consentiti dalle qualifiche fin qui ricoperte, ed efficace impegno nell’organizzazione culturale.

 

GIUDIZIO COLLEGIALE
I – Sul curriculum e le pubblicazioni:

1. Sussistono le condizioni di valutabilità per i titoli presentati, in particolare per quelli suindicati, in quanto:

1.1. L’apporto della candidata è sempre identificabile, attraverso la firma, anche nei lavori in collaborazione, collettanei o derivanti da riflessioni in comune.

1.2 La congruenza dell'attività scientifica con le discipline del settore è indubbia, appartenendo ad esso tutti gli scritti e segnalandosi la candidata per l’attenzione anche al campo della tutela dei diritti

2. Il criterio prevalente dell’originalità e innovatività della produzione scientifica trova riscontro soprattutto nella capacità costruttiva dimostrata nell’opera maggiore, suscettibile di ulteriori sviluppi. 

3. Anche l’utile criterio della rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e della loro diffusione all'interno della comunità scientifica (attesa per la recente monografia) porta a constatare che la produzione della candidata si è sempre inserita in riviste, collane, opere collettanee ed enciclopediche, di nota autorevolezza e selettività.

4. La continuità temporale della produzione non è interrotta dall’assenza di titoli editi solo nell’anno che ha preceduto e preparato i contributi di maggior impegno. 

II - Sui titoli didattici e di ricerca:

1. I criteri assunti come prevalenti portano a rilevare che:

1.1 L’attività didattica,  intensa in varie sedi e materie del settore, ai livelli consentiti, è giunta da cinque anni alla responsabilità di corsi ufficiali.

1.2 L’attività di ricerca si è svolta con continuità ed intensità anche presso soggetti pubblici e privati, con partecipazione a specifici progetti ammessi a finanziamento pubblico. Sotto questo profilo sembra valutabile  anche l’attività svolta da nove anni come esperto presso la Commissione di garanzia sullo sciopero.

2. Il criterio, immediatamente successivo, dei servizi prestati negli Atenei e negli Enti di ricerca italiani e stranieri, in particolare il servizio come ricercatore, segna l’accesso a tale ruolo da sei anni e il conseguimento della conferma nei termini.

3. La candidata ha anche percorso il significativo passaggio attraverso la specializzazione, con borsa triennale, e il seminario “Pontignano”, parimenti con borsa.

4-5. Ha diretto due gruppi di ricerca. 

MASSIMO LANOTTE

Dottore di ricerca in diritto sindacale e del lavoro dal luglio 1997, con borsa per il prosieguo.

Ricercatore di ruolo dal 1999 nell'Università degli Studi di Parma.

Docente a contratto di Diritto penale del lavoro e di Diritto delle Comunità europee nel corso di Diploma universitario in Consulente del lavoro dell'Università di Modena e Reggio Emilia.

Supplente di Diritto comparato del lavoro nella Facoltà di Giurisprudenza della stessa Università dall'a.a. 1999-2000.

Ha partecipando a progetti di ricerca finanziati con fondi MURST (40% e 60%) e con altri fondi ministeriali (Ministero del lavoro) o di Ateneo, il cui esito  si è concretizzato in pubblicazioni su riviste specializzate e contributi a volumi collettanei.

Presenta la monografia Il danno alla persona nel rapporto di lavoro (Giappichelli, Torino, 1998) e  una dozzina di scritti, tra cui si segnalano, oltre quelli preparatori: Tempo di lavoro e qualità totale (in  Galantino [a cura di], Qualità e rapporto di lavoro, Giuffrè, Milano, 1995); La tutela delle condizioni di lavoro: le funzioni di vigilanza (in  Galantino [a cura di], La sicurezza del lavoro, Giuffrè, Milano, 1995), La nuova disciplina della sicurezza sul lavoro nei cantieri temporanei e mobili (MGL, 1997); Tipologie e qualificazione giuridica del contratto per prestazioni di lavoro temporaneo e La disciplina del contratto per prestazioni di lavoro temporaneo (in  Galantino [a cura di], Il lavoro temporaneo. La disciplina legale e contrattuale, Giuffrè, Milano, 2000).

 

GIUDIZI DEI COMMISSARI:

SILVAGNA - La propensione per la trattazione di temi che presuppongono una solida cultura civilistica consente di apprezzare la capacità dell’Autore di saper condurre l’indagine con sicurezza di metodo, in ordine a diversificate fattispecie giuslavoristiche non ancora trattate in modo organico.

Soprattutto nella monografia sul danno alla persona nel rapporto di lavoro, le soluzioni, prospettate con stile chiaro e fluido, sono apprezzabili per rigore logico ed originalità.

GERMANO – Movendo da una conoscenza più che buona di Diritto comunitario, apprezzabili appaiono tra gli altri gli studi in tema di tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro. Trascura talvolta un raffronto più approfondito con la più antica normativa antinfortunistica e con la successiva elaborazione giurisprudenziale.

MISCIONE - Con i lavori minori, il candidato ha affrontato temi di notevole respiro, ma spesso in modi e forme abbastanza limitate; comunque, dimostra continuità scientifica. Con la monografia sul  danno alla persona nel rapporto di lavoro il candidato riesce a condurre a unità nozioni di danno, e relative discipline, di origine e natura diverse: emerge una ricostruzione sistematica e utile, con spunti meritevoli di attenzione. Anche l’analisi, per quanto necessariamente un po’ frammentata per comprendere tutti i multiformi casi, è condotta con attenzione. Emergono qua e là brevi incongruenze, che tuttavia non contraddicono una capacità alla ricerca scientifica da sviluppare ed esprimere.

GALANTINO - Nella monografia sul danno alla persona nel rapporto di lavoro, il candidato, sulla base di una accurata ricerca bibliografica e giurisprudenziale, elabora un rigoroso discorso giuridico, che muove dalla teoria generale civilistica del risarcimento del danno alla salute e perviene a innovative conseguenze applicative in ambito giuslavoristico, sempre mantenendo un alto grado di coerenza tra proposte ricostruttive e soluzioni operative.

Negli scritti minori, sempre sviluppati con rigore di metodo e chiarezza espositiva, degna di nota è la capacità di mettere in relazione il tema trattato con gli altri rami del sapere scientifico, ad esempio con la prospettiva penalistica e il diritto comunitario, offrendo spesso soluzioni di indubbia originalità ed innovazione.

DELL’OLIO - Figura promettente, per il graduale accesso, nel  campo finora prediletto  (non senza interesse ad altri, come il lavoro temporaneo) della sicurezza e della responsabilità,  a  trattazioni preparatorie  e  poi  a  uno  sviluppo monografico  attento ed informato, anche nei presupposti e risvolti civilistici, con interessanti proposte innovative.

 

GIUDIZIO COLLEGIALE

I - Sul curriculum e le pubblicazioni:

1. Sussistono le condizioni di valutabilità per i titoli presentati, in particolare per quelli suindicati, in quanto:

1.1. L’apporto del candidato è sempre identificabile, attraverso la firma, anche nei lavori in collaborazione o collettanei.

1.2 La congruenza dell'attività scientifica del candidato con le discipline del settore è indubbia, anche nella dimensione interdisciplinare richiesta dai principali temi d’interesse, come la sicurezza e il danno alla persona.

2. Il criterio prevalente dell’originalità e innovatività della produzione scientifica trova riscontro nelle proposte elaborate sui suddetti temi e nell’interesse ad altri per sè nuovi. 

3. Anche l’utile criterio della rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e della loro diffusione all'interno della comunità scientifica porta a constatare che la produzione del candidato si è inserita in riviste, collane, opere collettanee, di nota autorevolezza e selettività 

4. La continuità temporale della produzione è significativa per la presenza, pur in un periodo ancora relativamente breve, di più contributi in ciascun anno. 

II - Sui titoli didattici e di ricerca:

1. I criteri assunti come prevalenti portano a rilevare che:

1.1 L’attività didattica è già approdata a un corso ufficiale di materia del settore.

1.2 Anche l’attività di ricerca ha già visto la partecipazione a specifici progetti ammessi a finanziamento pubblico.

2. Il criterio, immediatamente successivo, dei servizi prestati negli Atenei e negli Enti di ricerca italiani e stranieri, in particolare il servizio come ricercatore, induce a rilevare l’accesso da un anno a tale ruolo.

3. Il candidato ha anche percorso il significativo passaggio attraverso il dottorato e ha ottenuto una borsa per la prosecuzione degli studi.

4-5. Non dichiara di aver diretto o coordinato i gruppi di ricerca e le iniziative in campo didattico e scientifico cui pur risulta aver partecipato.

 

ALBERTO LEVI

Dottore di ricerca in Diritto sindacale e del lavoro dall’ottobre del 1995.

Ricercatore di ruolo di Diritto del lavoro dal 1995 presso la Facoltà di Ingegneria dell’Università di Modena, confermato nei termini di legge.

Supplente di Diritto del lavoro nella stessa Facoltà dall’anno accademico 1998/1999.

Ha partecipando a progetti di ricerca finanziati con fondi MURST (40% e 60%), i cui risultati ha  documentato in pubblicazioni in riviste specializzate e volumi collettanei.

Presenta la monografia Il trasferimento disciplinare del prestatore di lavoro (Torino, Giappichelli, 2000) e una quindicina di  scritti minori, tra i quali si segnalano: Il trattamento economico dei dipendenti pubblici (in Galantino [a cura di]), Il rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni. Profili di diritto del lavoro, Padova, Cedam, 1994), La natura giuridica degli incentivi retributivi di produttività e di redditività aziendali (DE, 1994), L'uso dei dispositivi di protezione individuale (in Galantino [a cura di], La sicurezza del lavoro. Commento ai decreti legislativi 19 settembre 1994, n. 626 e 19 marzo 1996, n. 242, II ed., Milano, Giuffré, 1996), Il licenziamento disciplinare: proposte ricostruttive (DL, 1996); Il potere disciplinare nel rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni (in Perone-Sassani [ cura di], Processo del lavoro e rapporto alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche. Il decreto legislativo n. 80 del 1998, Padova, Cedam, 1999), La posizione debitoria dell’impresa utilizzatrice di prestazioni di lavoro temporaneo, nel contesto della trilateralità soggettiva del rapporto (in Galantino [a cura di], Il lavoro temporaneo. La disciplina legale e contrattuale, Milano, Giuffré, 2000).

Ha svolto interventi programmati e relazioni in congressi, anche internazionali.

Redattore di una rivista elettronica internazionale specializzata.

 

GIUDIZI DEI COMMISSARI:

SILVAGNA - Tutta la produzione scientifica dimostra varietà di interessi, continuità di impegno, accuratezza di metodo ed ampiezza di informazione. In particolare, lo studio monografico sul trasferimento disciplinare del prestatore di lavoro mette in evidenza la solida cultura su temi generali del diritto del lavoro e affronta con originale capacità costruttiva una fattispecie ricca di profili problematici e mai adeguatamente trattata in modo unitario sia in dottrina che in giurisprudenza.

GERMANO – In una continuità didattica e di ricerca assidue, pur a fronte di produzione scientifica quantitativamente non corposa, non ha mancato di occuparsi di aspetti di estrema attualità del contratto di lavoro pubblico e privato, cogliendo con alcune le innovazioni presenti a livello legislativo e contrattuale ed illustrandole con la partecipazione ad una pluralità di convegni, specie nei paesi del Sud America. Non ha dedicato molta attenzione alle discipline previdenziali.

MISCIONE - Il candidato presenta lavori minori che dimostrano continuità scientifica e un impegno costante, con analisi spesso di notevole interesse ricostruttivo. Con la monografia sul trasferimento disciplinare del prestatore di lavoro si dà una ricostruzione storica, logica e esegetica, abbracciando sia il potere disciplinare in generale che, oggetto specifico della ricerca, il trasferimento, nel lavoro privato e in quello pubblico, facendo emergere divergenze e armonie. Le soluzioni sono in generale ben costruite e motivate.

GALANTINO – Il candidato ha ricostruito, per la prima volta in dottrina in forma monografica, l’impegnativo tema del trasferimento disciplinare del lavoratore, tenendo conto dell’atteggiarsi della fattispecie in ambito sia privatistico che pubblicistico. Il percorso argomentativo è condotto con puntualità, rigore di metodo e grande attenzione al diritto vivente, offrendo, al termine di un iter sempre convincente, soluzioni originali ed innovative. La produzione minore, che mostra un’apprezzabile varietà dei campi di interesse, oltreché una documentata partecipazione al dibattito dottrinale e giurisprudenziale, comprende contributi di notevole respiro e conferma sicure capacità esegetiche, non disgiunte da buone doti espositive, testimoniando altresì l’indubbia assiduità degli interessi scientifici coltivati.

DELL’OLIO – La produzione scientifica, temporalmente continua nell’arco di sette anni, con prevalente interesse al rapporto individuale di lavoro e anche contestualmente a quello pubblico, ma significative aperture alle tematiche sindacali, anche comunitarie, è pervenuta a uno sviluppo monografico puntuale ed informato, che rivisita problemi tradizionali e ne elabora compiutamente le soluzioni innovative emerse nella giurisprudenza di legittimità contro quella di merito e la dottrina prevalente. 

 

GIUDIZIO COLLEGIALE

I - Sul curriculum e le pubblicazioni:

1. Sussistono le condizioni di valutabilità per i titoli presentati, in particolare per quelli suindicati, in quanto:

1.1. L’apporto del candidato è sempre identificabile, attraverso la firma, anche nei lavori in collaborazione o collettanei.

1.2 La congruenza dell'attività scientifica del candidato con le discipline del settore è indubbia, appartenendo ad esso tutti gli scritti.

2. Il criterio prevalente dell’originalità e innovatività della produzione scientifica trova riscontro, oltrechè nella novità dei temi trattati al loro primo emergere in molti degli scritti, soprattutto nella destinazione dell’opera maggiore a un’efficace e completa elaborazione dottrinale di ancora scarse indicazioni giurisprudenziali.

3. Anche l’utile criterio della rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e della loro diffusione all'interno della comunità scientifica porta a constatare che la produzione del candidato si è sempre inserita in riviste, collane, opere collettanee, di nota autorevolezza e selettività, con presenze anche all’estero. 

4. La continuità temporale della produzione è significativa, data la presenza di più contributi in ciascun anno. 

 

II - Sui titoli didattici e di ricerca:

1. I criteri assunti come prevalenti portano a rilevare che

1.1 L’attività didattica,  intensa nelle varie aree del settore e ai livelli consentiti, è giunta da due anni alla responsabilità di corsi ufficiali.

1.2 L’attività di ricerca si è svolta con continuità ed intensità anche presso soggetti pubblici e privati, con partecipazione a specifici progetti ammessi a finanziamento pubblico.

2. Il criterio, immediatamente successivo, dei servizi prestati negli Atenei e negli Enti di ricerca italiani e stranieri, in particolare il servizio come ricercatore, segna l’accesso a tale ruolo da cinque anni e il conseguimento della conferma nei termini.

3. Il candidato ha anche percorso il significativo passaggio attraverso il dottorato.

4-5. Non dichiara di aver diretto o coordinato i gruppi di ricerca e le iniziative in campo didattico e scientifico, cui pur risulta aver partecipato in modo esteso e intenso, a livelli  qualificati, ma sotto questo profilo sembra valutabile  l’attività di redattore di un’importante rivista. 

ANNAMARIA MINERVINI

Ricercatrice di ruolo di Diritto del lavoro dal 1988 presso la Facoltà di Economia dell’Università di Bergamo, confermata nei termini di legge.

Supplente  di Diritto del lavoro nella Facoltà di Economia dell'Università dell'Insubria dal 1993 al 1999, di Diritto del lavoro nella Facoltà di Economia dell'Università di Bergamo nel 1999/2000. Affidataria del corso di Diritto del lavoro nella Facoltà di Economia dell'Università di Pavia dal 1993 e di quello di Diritto del lavoro e della previdenza sociale per il Diploma universitario in Operatore giuridico d'impresa dell'Università di Bergamo dal 1998.

Supplente di Istituzioni di diritto privato (1996/97) e di Diritto commerciale (1998/1999) nella Facoltà di Economia dell'Università di Bergamo.

Ha partecipato a vari progetti di ricerca, i cui risultati si sono concretizzati in pubblicazioni in riviste specializzate e in volumi collettanei.

Presenta le monografie La professionalità del lavoratore nell'impresa  (Padova, Cedam, 1986), Imprese cooperative e trasferimento d'azienda (Milano, Giuffré,1994), Dall'informazione alla partecipazione (Torino, Giappichelli, 2000, edizione provvisoria), e una ventina di scritti minori, tra cui, oltre quelli preparatori, si segnalano: Sulla rivalutazione monetaria dei crediti di lavoro (RDL, 1977), Il lavoro cd. atipico (DL, 1992), Dalla parità di trattamento alle azioni positive per le pari opportunità (DL, 1993).

 

GIUDIZI DEI COMMISSARI:

SILVAGNA - L’attività scientifica, svolta sia attraverso scritti minori, sia attraverso studi monografici, dimostra intensità d’impegno, varietà di interessi e buona padronanza del metodo di indagine.In particolare, lo studio sulle imprese cooperative è caratterizzato da completezza di informazione, buona capacità argomentativa e chiarezza di stile.

GERMANO – Presenta due opere monografiche, oltre a una terza, più recente, in edizione provvisoria. Le opere minori presentano qualche limite negli interessi scientifici anche in relazione al notevole carico didattico degli ultimi anni.

MISCIONE - La candidata ha una produzione scientifica ampia ma con alcuni momenti di silenzio. Le prime due monografie, rispettivamente su professionalità del lavoratore nell’impresa e su imprese cooperative e trasferimento d’azienda, dimostrano una buona capacità di sistema e di analisi, anche se con qualche lacuna. Con l’ultima monografia, dall’informazione alla partecipazione, la candidata propone un’attenta cognizione e una ricostruzione generale dei diritti o obblighi o doveri d’informazione, per teorizzare quindi una fase più avanzata di partecipazione in base alle norme collettive, comunitarie, costituzionali. L’opera è importante, pur  se ancora con qualche lacuna. Il taglio, allo stesso tempo esegetico e monografico, si fa apprezzare anche per la completezza e per la facilità di linguaggio.

GALANTINO – La produzione scientifica della candidata, caratterizzata da intenso impegno, comprende numerosi contributi, tra i quali si segnalano due monografie: la più recente sul tema del trasferimento delle imprese cooperative, la prima sul tema della professionalità del dipendente. Una terza opera monografica è dedicata all’interessante argomento dell’informazione e partecipazione nel rapporto di lavoro. Nel complesso i lavori mettono in luce una buona padronanza degli elementi trattati, apprezzabili doti espositive e capacità di analisi critica. La produzione minore, composta da articoli, note e commenti, manifesta varietà di interessi ed una buona attitudine esegetica in relazione ai temi affrontati.

DELL’OLIO – La  produzione,  dapprima incentrata  sul rapporto individuale  di  lavoro e poi estesa ai temi della cooperazione e, in prospettiva, della partecipazione, si caratterizza per ampiezza  d'informazione,   diligenza   non   solo espositiva,  attitudine analitica  ed interpretativa, ricerca di una propria via all'impostazione  e  soluzione dei problemi. Particolarmente lunga ed intensa l’attività didattica, sia come ricercatrice sia in corsi ufficiali, anche di Diritto privato e commerciale

 

GIUDIZIO COLLEGIALE

I – Sul curriculum e le pubblicazioni:

1. Sussistono le condizioni di valutabilità per i titoli presentati, in particolare per quelli suindicati, in quanto:

1.1. L’apporto della candidata è sempre identificabile, attraverso la firma, anche nei lavori in collaborazione o collettanei.

1.2 La congruenza dell'attività scientifica della candidata con le discipline del settore è indubbia, appartenendo ad esso tutti gli scritti, che pur si valgono di conoscenze in campi complementari, soprattutto quello commercialistico. 

2. Il criterio prevalente dell’originalità e innovatività della produzione scientifica trova riscontro, pur in presenza di attitudini soprattutto analitiche  ed interpretative, nella costante ricerca di una propria via all'impostazione  e  soluzione dei problemi. 

3. Anche l’utile criterio della rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e della loro diffusione all'interno della comunità scientifica (attesa per la più recente monografia) porta a constatare che la parte preponderante della produzione della candidata, pur comprendente anche contributi operativi, si è inserita in riviste, collane, opere collettanee, di nota autorevolezza e selettività. 

4. La continuità temporale della produzione, quantitativamente contenuta quanto alle opere minori, è significativa, con alcuni momenti di silenzio, coincidenti con il maggior carico didattico e probabilmente preparatori delle opere di maggior impegno, in oltre vent’anni. 

 

II - Sui titoli didattici e di ricerca:

1. I criteri assunti come prevalenti portano a rilevare che:

1.1 L’attività didattica, intensa nelle varie aree del settore e ai livelli consentiti, è giunta da tempo alla responsabilità di più corsi ufficiali, anche contemporanei e, a tratti, privatistici e commercialistici.

1.2 L’attività di ricerca si è svolta con continuità ed intensità anche presso soggetti pubblici e privati, con partecipazione a specifici progetti ammessi a finanziamento pubblico.

2. Il criterio, immediatamente successivo, dei servizi prestati negli Atenei e negli Enti di ricerca italiani e stranieri, in particolare il servizio come ricercatore, segna l’accesso a tale ruolo da dodici anni e il conseguimento della conferma nei termini.

3. La collocazione generazionale spiega il mancato passaggio attraverso il dottorato.

4-5. Dichiara di aver anche organizzato ricerche i cui risultati emergono da scritti presentati

 

 

ALBERTO PIZZOFERRATO

Dottore di ricerca in Diritto del lavoro e relazioni industriali nell'Università di Bologna dal 1996.

Ricercatore di Diritto del lavoro presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Trento dal  1996, confermato nei termini di legge, e di diritto privato presso la Facoltà di Economia dell'Università di Bologna dal 1999. 

Supplente di Diritto dell'informatica nella Facoltà di Economia dell'Università di Bologna  dall'a.a. 2000/2001.

Presenta una monografia su Molestie sessuali sul lavoro. Fattispecie giuridica e tecniche di tutela (Padova, Cedam, 2000), oltre a una settantina di scritti minori, anche preparatori, tra cui  si segnalano: Trattamento retributivo delle opere dell'ingegno e delle invenzioni del lavoratore e Forme di tutela dei crediti di lavoro (in CARUSO, ZOLI, ZOPPOLI [a cura di], La retribuzione, 1994), Gratuità e lavoro subordinato (LD, 1995), Recenti orientamenti giurisprudenziali in materia di orario di lavoro (QDLRI, n. 17, 1995), La tutela penale della reintegrazione (LG, 1995), La nozione giuslavoristica di trasferimento d'azienda tra diritto comunitario e diritto interno (RIDL, 1998), Il danno alla persona: linee evolutive e tecniche di tutela (CI, 1999), I riflessi della direttiva 98/50/CE sull'ordinamento italiano (GDLRI, 1999), oltre alla partecipazione a vari commentari.

Caporedattore di una rivista elettronica internazionale specializzata e redattore di una delle principali riviste nazionali. Componente una Commissione ministeriale di esperti per la disciplina del pubblico impiego. 

 

GIUDIZI DEI COMMISSARI:

SILVAGNA - La notevole quantità e qualità degli scritti dimostra varietà di interessi e costanza di impegno scientifico in molti dei più importanti ambiti della materia. Tutta la produzione, anche negli scritti minori, oltre a mettere in luce padronanza di metodo e incisività di stile nell’indagine di temi particolari, rivela attenzione e sensibilità per le problematiche emergenti. In tale più specifico ambito, il lavoro monografico sulle molestie sessuali dimostra un apprezzabile sforzo per costruire una fattispecie non ancora chiara, non solo per la mancanza di riferimenti unitari, ma anche per la ricchezza di profili interdisciplinari.

GERMANO – Difficile un commento sintetico a fronte di una produzione scientifica che non ha tralasciato alcun aspetto attuale del diritto del lavoro, movendo dal livello comunitario. Presenti riflessioni anche in materia previdenziale, dal particolare argomento dei crediti previdenziali al più generale dei fondi complementari. La monografia mostra un tentativo ben riuscito di indicare al legislatore tutele preventive in favore di soggetti succubi di attenzioni sessuali più che di interventi penali repressivi.

MISCIONE – Una produzione scientifica di qualità, sia con la monografia che con le opere minori, con saggi importanti e che hanno già trovato eco, dimostra nel candidato una capacità scientifica che spazia in tutta la materia. La monografia si segnala per il felice tentativo di estrapolare una nozione giuridica nuova da varie esperienze, coordinando e sistemando fonti non sempre omogenee, considerando essenziale il problema dell’effettività e quindi valorizzando le tecniche di tutela, anche per il diritto sostanziale. Alcuni elementi comparatistici e alcune valutazioni su materie non giuridiche si segnalano per l’utilità e il rigore entro cui sono valorizzati.

GALANTINO – L'impegno del candidato denota, sul piano scientifico, un'ampia produzione in termini di pubblicazioni, tra le quali il lavoro monografico sulle molestie sessuali nei luoghi di lavoro. Quest'ultimo contributo, che costituisce anche sviluppo di lavori precedenti, intende operare una ricostruzione giuridica della fattispecie in esame anche in una prospettiva comparata con il sistema statunitense ed individuarne la relativa disciplina alla luce dell'apporto giurisprudenziale, della contrattazione collettiva, delle fonti internazionali e comunitarie. La ricerca, basata su un'ampia informazione e documentazione anche di carattere sociologico, privilegia il taglio multidisciplinare, l’attenzione al dato fenomenologico e casistico, e si caratterizza per l’ampiezza descrittiva e la profondità d’indagine. La produzione scientifica minore, comprendente note di carattere redazionale e scritti più consistenti, affronta tematiche di rilievo nell'ambito della materia e appare condotta con completezza di analisi e di informazione. 

DELL’OLIO – Di grande operosità, nell’arco di sette anni, in saggi e soprattutto in note (presentate con la distinzione in “lunghe” e “brevi”) e partecipazioni a commentari e opere collettanee, sempre individuabili e caratterizzate da informazione ed incisività, è pervenuto, anche attraverso gli articoli di maggior impegno, allo sviluppo monografico, il primo della nostra dottrina, sul complesso tema delle molestie sessuali: che ha trattato con taglio dichiaratamente interdisciplinare, rilevandone la fenomenologia empirica e ricercandone una nozione giuridica, anche nelle proposte comunitarie e parlamentari e nei confronti con esperienze straniere, soprattutto quelle statunitensi, per proporre e valutare come “diritto vivente” le emersioni giurisprudenziali e percorrere poi, come forme di tutela, le tecniche risarcitorie, la repressione penale, l’auspicabile prevenzione. Contributo di indubbio interesse sul piano della rilevazione e pregio in alcune proposte, i cui limiti, sul piano della sintesi costruttiva, si spiegano con lo stato dell’esperienza.

Molto attivo anche in campo redazionale, non ha avuto finora occasioni  di docenza in corsi ufficiali di materie del settore.

 

GIUDIZIO COLLEGIALE

I – Sul curriculum e le pubblicazioni:

1. Sussistono le condizioni di valutabilità per i titoli presentati, in particolare per quelli suindicati, in quanto:

1.1. L’apporto del candidato è sempre identificabile, attraverso la firma, anche nei lavori in collaborazione, collettanei o derivanti da riflessioni in comune.

1.2 La congruenza dell'attività scientifica del candidato con le discipline del settore è indubbia, anche nella dimensione interdisciplinare e con qualche punta verso tematiche più generali, peraltro nuove e interessanti anche per i “ritorni”, come la tutela dei databases.

2. Il criterio prevalente dell’originalità e innovatività della produzione scientifica trova riscontro soprattutto nell’opera principale, che propone una compiuta e convincente sistemazione della materia, a sua volta nuova e finora frammentata. 

3. Anche l’utile criterio della rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e della loro diffusione all'interno della comunità scientifica porta a constatare che la maggior parte della produzione del candidato si è inserita in riviste, collane, opere collettanee, di nota autorevolezza e selettività, pur con qualche contributo operativo. 

4. La continuità temporale della produzione, infine, è estremamente significativa, con gran numero di contributi di varia dimensione in ciascun anno. 

II - Sui titoli didattici e di ricerca:

1. I criteri assunti come prevalenti portano a rilevare che

1.1 L’attività didattica è assai estesa in campi collaterali e a livelli minori, anche presso Enti pubblici, senza approdo finora a corsi ufficiali di materie del settore.

1.2 Non risulta invece attività di ricerca presso soggetti pubblici e privati nè partecipazione a specifici progetti ammessi a finanziamento pubblico.

2. Il criterio, immediatamente successivo, dei servizi prestati negli Atenei e negli Enti di ricerca italiani e stranieri, in particolare il servizio come ricercatore, trova riscontro nell’accesso a tale ruolo da quattro anni, con conseguimento della conferma nei termini, pur se poi passaggio al settore privatistico.

3. Il candidato ha anche percorso il significativo passaggio attraverso il dottorato e ha conseguito borse per la specializzazione e per due seminari “Pontignano”.

4-5. Non dichiara di aver diretto o coordinato gruppi di ricerca o iniziative in campo didattico e scientifico, ma sotto questo profilo sembra valutabile  l’attività di caporedattore e redattore di importanti riviste 

 

ALBERTO TAMPIERI 

Ricercatore di ruolo di Diritto del lavoro dal 1993 nell'Università di Modena, confermato nei termini di legge.

Supplente nella Facoltà di Giurisprudenza della stessa Università dall'a.a. 1994-1995, dapprima nella Scuola diretta a fini speciali per Consulenti del lavoro e, dal 1996-1997,  nel corso di Laurea in Giurisprudenza (Diritto sindacale e, nel 2000-2001, anche Diritto del lavoro) e nei Diplomi universitari per Operatore giudiziario (Diritto del lavoro) e per Consulente del lavoro (Diritto delle Comunità europee). 

Ha partecipato a progetti di ricerca finanziati con fondi MURST (40% e 60%) e con altri fondi ministeriali (Ministero del lavoro) o di Ateneo, il cui esito  si è concretizzato in pubblicazioni su riviste specializzate e contributi a volumi collettanei.

Presenta le monografie Contrattazione collettiva e potere disciplinare nel lavoro pubblico (Giuffrè, Milano, 1996) e Sicurezza sul lavoro e modelli di rappresentanza (Torino, Giappichelli, 1999) e una trentina di  scritti su  tematiche di diritto sindacale e del lavoro, tra i quali si segnalano: Il regime sanzionatorio del licenziamento illegittimo (DL, 1992), L'interpretazione autentica dei contratti collettivi (LD, 1995), La nuova disciplina sanzionatoria del contratto a termine (in GALANTINO [a cura di], Il lavoro temporaneo e nuovi strumenti di promozione dell’occupazione, Giufrè, Milano, 1997), Le rappresentanze dei lavoratori per la sicurezza (Commentario a cura di F. Carinci, Utet, Torino, 1998), La nuova giurisdizione in materia di lavoro pubblico (LPA, 1998), Profili individuali e collettivi della sicurezza del lavoro (LD, 1999), Costituzione del rapporto e tutela della riservatezza del lavoratore (QDLRI, Utet, Torino, 2000).

È stato componente per un triennio accademico, quale rappresentante dei ricercatori, del Consiglio di amministrazione dell'Università di Modena, nonché della delegazione di parte pubblica per la contrattazione decentrata.

 

GIUDIZI DEI COMMISSARI:

SILVAGNA - Gli studi affrontati riguardano molti dei più complessi temi del diritto del lavoro e del diritto sindacale e l’indagine è svolta con completezza di analisi, stile chiaro ed efficace. Sia negli scritti minori che nei lavori monografici, svolge la ricerca con accuratezza ed approfondimento, in temi sia squisitamente tecnici che di più ampio respiro. La maturità scientifica emerge in particolar modo negli scritti che affrontano i problemi interpretativi ed applicativi di nuove importanti discipline, nei quali, oltre a dimostrare rigore esegetico, dà prova di apprezzabili capacità costruttive e di inquadramento sistematico, giungendo a conclusioni coerenti ed originali.

GERMANO – Nella produzione scientifica palesa buona predisposizione all’interpretazione delle peculiarià del pubblico impiego,sia a livello di rapporti collettivi che individuali. Altrettanta attenzione ha dedicato alle molteplici innovazioni comunitarie, della legislazione nazionale e della contrattazione, che hanno profondamente modificato i contenuti giuridici del contratto di lavoro. Le suesposte riflessioni emergono con particolare acume nella più recente monografia in tema di riservatezza.

MISCIONE - Le opere minori dimostrano continuità di produzione scientifica e capacità di affrontare argomenti diversificati. La prima monografia si fa apprezzare per la ricostruzione puntuale del potere disciplinare nel lavoro pubblico dopo la “privatizzazione” in base alla normativa di legge e alla contrattazione collettiva di attuazione. I risultati sono positivi, senza divagazioni e collegati a problemi veri, ma senza trascurare gli aspetti teorici. La seconda monografia muove dalla premessa, per la verità insita già nell’art. 32 Cost., del rilievo sia individuale che collettivo della sicurezza sul lavoro e individua nel sindacato, nella contrattazione collettiva, nelle rappresentanze lo strumento di garanzia e di attuazione. L’analisi è svolta con lucidità e chiarezza, unendo il pregio della completezza a quello della sintesi. I punti di contatto e di frizione fra RSA e RLS aiutano a comprendere le rispettive funzioni, con un rilancio dell’idea promozionale anche nell’individuale. L’esame di nuove aree d’intervento e di normative specifiche d’attuazione nel lavoro pubblico aiuta a comprendere le funzioni e i fini, oltre a costituire elemento di completezza.

GALANTINO – L'attività e la produzione scientifica si distinguono per qualità dell'approfondimento, varietà degli interessi, originalità, rigore di metodo e continuità scientifica. I  lavori mettono in evidenza indubbie doti di analisi critica e di capacità ricostruttiva. In particolare, la monografia sul potere disciplinare nel lavoro pubblico offre un'attenta e puntuale sistemazione dell'istituto in riferimento sia al quadro normativo, sia alle previsioni contrattuali, proponendo, durante la cd. prima privatizzazione del lavoro pubblico, soluzioni di chiara originalità, riprese anche dalla successiva dottrina. La seconda monografia dà prova di ulteriore maturazione scientifica, trattando in modo ampio ed esaustivo il complesso tema prescelto. La produzione minore si caratterizza per varietà di interessi ed elevato grado di continuità nell'impegno scientifico. La forma espositiva è sempre chiara.

DELL’OLIO – Studioso ormai affermato, la cui produzione scientifica, temporalmente continua e qualitativamente in crescita da oltre un decennio, comprende già due monografie e  si caratterizza per l’attinenza a temi di diritto sia sindacale sia del lavoro, privato e pubblico, svolti anche nelle loro omogeneità e specificità sugli stessi problemi, come la funzione della contrattazione collettiva, il potere disciplinare, ora la sicurezza, con ampiezza di informazione, spiccate capacità esegetiche, chiarezza espositiva, originalità e plausibilità delle proposte ricostruttive e sistematiche. Autore anche di significativi interventi in convegni.

 

GIUDIZIO COLLEGIALE

I – Sul curriculum e le pubblicazioni:

1. Sussistono le condizioni di valutabilità per i titoli presentati, in particolare per quelli suindicati, in quanto:

1.1. L’apporto del candidato è sempre identificabile, attraverso la firma, anche nei lavori in collaborazione o collettanei

1.2 La congruenza dell'attività scientifica del candidato con le discipline del settore è indubbia, anche nella dimensione interdisciplinare ora richiesta da alcuni temi d’interesse del candidato, come la sicurezza, non senza, agli  esordi, alcuni scritti  su argomenti più generali o contermini

2. Il criterio prevalente dell’originalità e innovatività della produzione scientifica trova riscontro, soprattutto nei lavori monografici, non solo nella novità dei temi trattati, come il lavoro pubblico, ma negli sviluppi costantemente ricercati e proposti anche rispetto alle prime elaborazioni dottrinali e giurisprudenziali. 

3. Anche l’utile criterio della rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e della loro diffusione all'interno della comunità scientifica porta a constatare che la produzione del candidato si è sempre inserita in riviste, collane, opere collettanee, di nota autorevolezza e selettività 

4. La continuità temporale della produzione, è particolarmente significativa, data la presenza, dagli inizi, di più contributi in ciascun anno. 

II - Sui titoli didattici e di ricerca:

1. I criteri assunti come prevalenti portano a rilevare che

1.1 L’attività didattica è ormai lunga ed è sempre stata intensa, nelle varie aree del settore e ai livelli consentiti, con responsabilità da tempo anche di corsi ufficiali

1.2 L’attività di ricerca si è svolta con continuità ed intensità anche presso soggetti pubblici e privati, con partecipazione a specifici progetti ammessi a finanziamento pubblico.

2. Il criterio, immediatamente successivo, dei servizi prestati negli Atenei e negli Enti di ricerca italiani e stranieri, in particolare il servizio come ricercatore, induce a rilevare l’accesso a tale ruolo da sette anni e il conseguimento della conferma nei termini.

3. Il candidato ha invece “saltato” il passaggio per il dottorato (non frequente e anche perciò meno significativo nella sua fascia generazionale) o la specializzazione.

4-5. Parimenti non dichiara di aver diretto o coordinato i gruppi di ricerca e le iniziative in campo didattico e scientifico cui pur risulta aver partecipato in modo esteso e intenso, a livelli qualificati

Giudizi sulla discussione dei titoli e la prova didattica:

 

Paola Ferrari:

Ha sostenuto la discussione con padronanza della materia, rispondendo adeguatamente  alle sollecitazioni della Commissione.

Nella lezione ha fornito un efficace quadro del complesso argomento, a conferma delle doti didattiche emergenti dal curriculum. 

Massimo Lanotte:

Nella discussione ha dimostrato solide basi sui temi generali della materia, rispondendo con chiarezza ai quesiti postigli.

La lezione ha posto in luce la buona predisposizione didattica

 

Alberto Levi: 

Nella discussione ha ben argomentato e difeso le tesi sostenute anche alla luce dell’evoluzione della materia 

La lezione è stata svolta con ordinato ed efficace tono didattico
Annamaria Minervini:

Nella discussione ha trattato con impegno gli argomenti svolti e in corso di svolgimento negli scritti. 

La lezione ha confermato l’ampia e solida esperienza didattica

Alberto Pizzoferrato:

Nella discussione ha dimostrato spiccate capacità di sostegno e sviluppo critico delle tesi proposte 

La lezione ha testimoniato, per chiarezza e completezza di esposizione, le attitudini didattiche.

Alberto Tampieri:

Nella discussione dei titoli ha dimostrato lucidità espositiva, capacità di approfondimento e inquadramento sistematico

La lezione è stata svolta con rigore metodologico e chiarezza di stile 

 

